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Normativa di riferimento:

Codice appalti: D.lgs 50/2016: … 

Decreto MIT 560/2017 (Decreto BIM): Decreto in attuazione art. 23 D.lgs 50/2016
Il Decreto Ministeriale BIM n. 560/2017, Articolo n. 3.
La FORMAZIONE è un modo essenziale per arricchire le competenze del personale. 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
Codice dei contratti pubblici come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2023, n. 209
All’art. 43 (Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni) si stabilisce: 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli 
interventi su costruzioni esistenti per importo a base di gara. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 
interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione…
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2. Anche al di fuori dei casi di cui al comma 1 e in conformità con i principi di cui all’articolo 19, le stazioni appaltanti  e gli 
enti concedenti possono adottare metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, eventualmente 
prevedendo nella documentazione di gara un punteggio premiale ..

3. Gli strumenti indicati ai commi 1 e 2 utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari ..

4. Nell’allegato I.9 sono definiti:

a) le misure relative alla formazione del personale, agli strumenti e alla organizzazione necessaria;
b) i criteri per garantire uniformità di utilizzazione dei metodi e strumenti digitali per la gestione dell’informazione;
c) le misure necessarie per l’attuazione dei processi di gestione dell’informazione supportata dalla modellazione 
informativa, ivi compresa la previsione dell’interoperabilità dell’anagrafe patrimoniale di ciascuna stazione appaltante o 
ente concedente con l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche;
d) le modalità di scambio e interoperabilità dei dati e delle informazioni;
e) le specifiche tecniche nazionali ed internazionali applicabili;
f) il contenuto minimo del capitolato informativo per l’uso dei metodi e degli strumenti di gestione informativa digitale.



N U O R O ,  0 9  g e n n a i o  2 0 2 5

C O N  I L  P A T R O C I N I O  

I N  C O L L A B O R A Z I O N E

Allegato I.9 (dell’Art.43 del Dlgs 36 del marzo 1923) ovvero
Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni

All’art 1 comma 2 si dice:
Le stazioni appaltanti, prima di adottare i processi relativi alla gestione informativa digitale delle costruzioni per i singoli procedimenti, 
indipendentemente dalla fase progettuale e dal relativo valore delle opere, provvedono necessariamente a:

a)definire e attuare un piano di formazione specifica del personale, secondo i diversi ruoli ricoperti, con particolare riferimento ai 
metodi e agli strumenti digitali di modellazione, anche per assicurare che quello preposto ad attività amministrative e tecniche consegua 
adeguata formazione e requisiti di professionalità ed esperienza in riferimento altresì ai profili di responsabili della gestione informativa 
di cui al comma 3;(un gestore dell’ambiente di condivisione dei dati e almeno un gestore dei processi digitali supportati da modelli informativi. Tali stazioni appaltanti inoltre nominano per ogni intervento un coordinatore dei 

flussi informativi)

b)definire e attuare un piano di acquisizione e di manutenzione degli strumenti hardware e software di gestione digitale dei processi 
decisionali e informativi;

c) redigere e adottare un atto di organizzazione per la formale e analitica esplicazione delle procedure di controllo e gestione volte a 
digitalizzare il sistema organizzativo dei processi relativi all’affidamento e alla esecuzione dei contratti pubblici, oltre che per la gestione 
del ciclo di vita dei beni disponibili e indisponibili. 
Tale atto di organizzazione è integrato con gli eventuali sistemi di gestione e di qualità della stazione appaltante.
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Il Politecnico di Milano è una grande comunità che 
comprende 48.383 studenti iscritti, di cui 7.482 architetti, 4.694 
designer, 36.207 ingegneri, e 2.398 dottorandi.

48.383 studenti iscritti

Il Politecnico di Milano è una grande comunità che comprende 48.383 studenti iscritti
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skills 
N master

Il Politecnico di Milano è una grande comunità che 
comprende 48.383 studenti iscritti, di cui 7.482 architetti, 4.694 
designer, 36.207 ingegneri, e 2.398 dottorandi.

48.383 studenti iscritti

48.383 studenti iscritti di cui 7.482 architetti, 4.694 designer, 36.207 ingegneri,
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Il Politecnico di Milano è una grande comunità che 
comprende 48.383 studenti iscritti, di cui 7.482 architetti, 4.694 
designer, 36.207 ingegneri, e 2.398 dottorandi.

48.383 studenti iscritti

Il programma formativo DIGI SKILLS è iniziato nel 2016 in modalità sperimentale come workshop valevole come tirocinio in 
risposta alle richieste crescenti di abilità digitale degli studenti che non trovavano piena copertura all’interno degli 
insegnamenti proposti nel manifesto di studi. 

In seguito alle prime sperimentazioni ed alla domanda crescente i DIGI SKILLS sono entrati a fare parte del manifesto di studi 
come opportunità per gli studenti e siglati come crediti obbligatori: all’interno del programma sono racchiusi insegnamenti di 
modellazione parametrica in ambito BIM che gli studenti possono sviluppare a partire già dal percorso scolastico per entrare 
nel mondo del lavoro più consapevolmente.
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DIGI SKILLS MAGISTRALI OBBLIGATORI

Attualmente i corsi digi skills sono svolti al’interno della scuola AUIC, nella laurea magistrale, coprono circa 21 moduli all’anno
distribuiti tra

STUDENTI I ANNO MAGISTRALE DEI CORSI DI:
•Architettura / Architettura - Ambiente Costruito Interni (MI)
•Architettura - Progettazione Architettonica / Architettura e Disegno Urbano (MI)

STUDENTI DEI CORSI DI:
•Architettura / Architettura - Ambiente Costruito Interni (MI)
•Building and Construction Engineering (MI)

Dal 2016 ad oggi sono stati erogati in questa modalità circa 34.000 crediti.
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Studente Andrea Panagini- Tutor Arch  C.V.Antisari

DIGI SKILLS MAGISTRALI OBBLIGATORI
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Studente Andrea Panagini- Tutor Arch C.V.Antisari

DIGI SKILLS MAGISTRALI OBBLIGATORI
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Studente Amano Futaba Tutor Arch C.V.Antisari

DIGI SKILLS MAGISTRALI OBBLIGATORI
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Studente:  Luca Bulgarelli Tutor: ing M.Bovi

DIGI SKILLS MAGISTRALI OBBLIGATORI
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Studente: Ripamonti Giancarlo Tutor M.Ibba
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•3D – modello tridimensionale del manufatto;

•4D – analisi dei tempi di realizzazione delle opere;

•5D – analisi dei costi;

•6D – fase di gestione delle opere realizzate (facility 
management);

•7D – valutazione della sostenibilità.
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•3D – 

•modello 
tridimensionale del manufatto

Studente:  V. Manfredi                         
Relatore: C. Bolognesi
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•3D – 

•modello 
tridimensionale del manufatto

Utilizzo rilievi digitali 
integrati:

Laser scanner, drone, 
fotogrammetria
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•3D – 

•modello 
tridimensionale del manufatto

•Modellazione parametrica 
complessa
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•4D – analisi dei tempi 

di realizzazione delle opere;

Studenti: B.Brancozzi – C. 
Gamba – E. Doria Relatore 
Prof.ssa C.Bolognesi
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•4D – analisi dei tempi 

di realizzazione delle opere;
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•4D – analisi dei tempi 

di realizzazione delle opere;
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•4D – analisi dei tempi 

di realizzazione delle opere;
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•5D – analisi dei costi;

Studentessa: V.Demo 
Relatore: Prof.ssa C.Bolognesi
Correlatore: Ing Mirko Bovi
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•5D – analisi dei costi;

La WBS è stata composta seguendo la logica dettata dalla definizione di un computo metrico estimativo 

prendendo come riferimento la Norma UNI 8290 che offre una struttura per classificare in modo 

dettagliatole unità tecnologiche e i componenti tecnici che costituiscono il sistema dell’edificio. Il 

sistema si divide in:

Classi di unità tecnologiche • Unità tecnologiche • Classi di elementi tecnici

Questa struttura di livelli funzionali è stata utilizzata come base per progettare i livelli di

WBS del caso studio. Questi livelli funzionali sono stati poi integrati con livelli di WBS spaziali

per ottenere una visione più completa del progetto.

Lo schema WBS dei Mulini Sciutti si articola in cinque differenti livelli dove i primi tre sono

livelli di tipo spaziale, mentre i due restanti di tipo funzionale:

• Livello 1: Edifici nel Parco di Monza

• Livello 2: Edifici all’interno dell’area di progetto

• Livello 3: Livelli altimetrici

• Livello 4: Categoria

• Livello 5: Tipo

Nel successivo computo per ogni lavorazione saranno associati gli stessi specifici codici WBS che 

andranno a identificare gli oggetti su cui sarà eseguita quella specifica lavorazione.

Studentessa: V.Demo 
Relatore: Prof.ssa C.Bolognesi
Correlatore: Ing Mirko Bovi
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE
•5D – analisi dei costi;

Per assegnare i codici identificativi a tutti gli elementi presenti 

nel modello digitale è necessario creare i parametri WBS 

all'interno del modellatore. Impostazioni/Gestisci/Proprietà. Nel 

pannello Categorie si definiscono gli oggetti ai quali va 

aggiunto il nuovo parametro.

Assegnati i livelli della WBS e creati i parametri 

nel modellatore è necessario assegnare i codici 

WBS. 

Viene utilizzato Dynamo per creare script che 

permettono la compilazione automatica dei 

parametri WBS nel modellatore.
(alternativamente utilizziamo gli abachi per modificare codici errati da inserire) Dynamo crea un punto di unione tra programmazione visuale, 

computazionale ed il BIM.
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•5D – analisi dei 

costi;

Script del parametro WBS_2 per il Fienile Sud, codice 02, e il Fienile Nord, codice 03
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•5D – analisi dei costi;

Script generale per la compilazione del parametro della WBS_TOT

La corretta denominazione 

degli elementi, associata alla 

struttura delle WBS, permette la 

codifica di ciascun oggetto con 

un codice identificativo 

fondamentale per la 

progressione dello studio.

Questo codice identificativo 

sarà visibile, infatti, anche nel 

file del modello esportato in 

formato aperto IFC e nel 

computo metrico. 

In quest’ultimo, il codice sarà 

essenziale per identificare i 

diversi elementi su cui verranno 

eseguite le varie lavorazioni. 
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TESI MAGISTRALI, 
ELETTIVE
•5D – analisi dei 
costi;

Script generale per la compilazione del parametro della WBS_TOT

Per poter quindi 

redigere il computo 

estimativo a partire dal 

modello IFC esportato  

e dalla struttura della 

WBS  è stato utilizzato 

un software che 

permettesse la stesura 

del computo a partire 

da un modello IFC, 

caricabile al suo 

interno, dal quale 

estrapolare tutte le 

informazioni necessarie 

per il computo metrico 

estimativo.

Software PriMus-IFC.

Prezzario di riferimento quello

della regione Lombardia del 2023

Il sistema basato su file IFC e regole stabilite tramite WBS permette perciò l' 

aggiornamento automatico del computo in caso di modifiche operate sul modello.
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TESI MAGISTRALI, ELETTIVE

•5D – analisi dei costi;

•6D – fase di gestione delle opere realizzate (facility 
management);

•7D – valutazione della sostenibilità.

Studentessa: E.Solinas
Relatore: Prof.ssa C.Bolognesi
Correlatore: Ing Mirko Bovi
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TESI MAGISTRALI
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TESI MAGISTRALI



N U O R O ,  0 9  g e n n a i o  2 0 2 5

C O N  I L  P A T R O C I N I O  

I N  C O L L A B O R A Z I O N E

TESI MAGISTRALI
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FORMAZIONE ESTERNA: ALER, ALER MI 
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FORMAZIONE ESTERNA: ALER, ALER MI 
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FORMAZIONE ESTERNA: ALER, ALER MI 
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TESI DOTTORALI
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TESI DOTTORALI

Studio di ambienti
collaborativi in 
realtà immersive 
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TESI DOTTORALI

Studio di ambienti
collaborativi in 
realtà immersive 
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TESI DOTTORALI

Studio di ambienti
collaborativi in 
realtà immersive 
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Grazie dell’attenzione
Prof.ssa Cecilia Bolognesi, dip ABC

cecilia.bolognesi@polimi.it
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